
PROVINCIA DI PIACENZA

N. 226 Reg. Del.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

ADUNANZA DEL 08/11/2012

Oggetto: MODALITA' DI SOSPENSIONE DEL PRELIEVO PER LA SALVAGUARDIA DELLE 
POPOLAZIONI SVERNANTI DI BECCACCIA IN OCCASIONE DI EVENTI CLIMATICI AVVERSI. 
INTEGRAZIONE AL CALENDARIO VENATORIO PROVINCIALE, STAGIONE 2012/2013.

L’anno DUEMILADODICI addì OTTO del mese di NOVEMBRE alle ore 13:15 si è riunita la Giunta Provinciale 
appositamente convocata.

All’appello risultano:

TRESPIDI MASSIMO PRESIDENTE DELLA PROVINCIA Presente

PARMA MAURIZIO VICE PRESIDENTE Assente

BARBIERI PATRIZIA ASSESSORE Presente

BURSI SERGIO ASSESSORE Presente

DOSI MASSIMILIANO ASSESSORE Presente

GALLINI PIERPAOLO ASSESSORE Presente

PAPARO ANDREA ASSESSORE Presente

PASSONI PAOLO ASSESSORE Presente

POZZI FILIPPO ASSESSORE Presente

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE  CARMELO FONTANA.

Accertata la validità dell’adunanza il Sig.  MASSIMO TRESPIDI in qualità di  PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
ne assume la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta a deliberare in merito all’oggetto  
sopra indicato.

Su relazione dell'Assessore POZZI FILIPPO.

Si accerta, in via preliminare, l’esistenza dei pareri espressi ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 18.8.2000, n° 267.

* La proposta in oggetto come di seguito riportata viene approvata, con 8 voti favorevoli e 0 voti contrari 
espressi per alzata di mano, per il merito e successivamente e separatamente per l’immediata eseguibilità. 



Vi sono 0 astenuti. 

Proposta n. STAMBIEN 2012/2672

Oggetto: MODALITA' DI SOSPENSIONE DEL PRELIEVO PER LA SALVAGUARDIA DELLE 
POPOLAZIONI SVERNANTI DI BECCACCIA IN OCCASIONE DI EVENTI CLIMATICI 
AVVERSI. INTEGRAZIONE AL CALENDARIO VENATORIO PROVINCIALE, STAGIONE 
2012/2013.

LA GIUNTA

Premesso che:

• con  atto  di  Giunta  Regionale  n.  273  del  14.03.2012  recante  “Calendario  venatorio 

regionale, indirizzi e prescrizioni per la predisposizione da parte delle Province dei calendari 

venatori provinciali”, l'Emilia Romagna ha dettato specifiche disposizioni per dare attuazione 

al  calendario  venatorio  regionale  a  livello  provinciale,  rimandando  a  successivo  atto  la 

definizione  di  tempi  e  modi  di  intervento  per  la  sospensione  del  prelievo  della  specie 

Beccaccia in occasione di eventi climatici avversi;

• con  atto  di  Giunta  Provinciale  n.169  del  02.08.2012  è  stato  approvato  il  Calendario 

venatorio  Provinciale  ai   sensi  del  c.  2 dell'art.  50 della  L.R. 15 febbraio 1994 n° 8 e 

successive modificazioni;

• con atto  di  Giunta  Provinciale n.177 del  12.09.2012 sono state apportate  modifiche al  

calendario  Venatorio  provinciale  a  seguito  degli  andamenti  climatici  estivi,  così  come 

evidenziati dall'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale in una apposita  

nota del 27.07.2012;

• con atto di Giunta Regionale n. 1419 dell'1.10.2012 recante "Definizione di criteri, tempi e 

modalità  d'intervento  in  occasione  di  eventi  climatici  avversi  per  la  salvaguardia  delle 

popolazioni  svernanti  di  Beccaccia  in  attuazione  della  Deliberazione  N.  273/2012 

concernente la definizione di indirizzi e prescrizioni per la predisposizione da parte delle 

Province dei calendari venatori provinciali" sono stati integrati gli indirizzi e le prescrizioni 

per  la  predisposizione  dei  calendari  venatori  provinciali  con  particolare  riferimento  alla 

Beccaccia

Considerato che la già citata Deliberazione di Giunta Regionale 1419/2012 prevede:

• il  recepimento dei  criteri,  dei  tempi  e dei  modi  di  intervento per  la  sospensione e 

riattivazione del prelievo venatorio alla Beccaccia, nei calendari provinciali;

• l'individuazione dell'intero territorio provinciale quale estensione minima cui applicare la 

sospensione/riattivazione  del  prelievo  alla  specie  Beccaccia  in  occasione  di  condizioni 

climatiche sfavorevoli;

• l'individuazione, da parte delle Province, dei soggetti cui trasmettere le segnalazioni di  

inizio e cessazione dell'allerta per la sussistenza delle condizioni climatiche che determinano 

la sospensione e riattivazione del prelievo venatorio alla specie Beccaccia;

Preso atto che come previsto al p. 5 dell’allegato alla Del. G.R. 1419/12:

• l’efficacia  della  sospensione,  qualora  nel  territorio  provinciale  venga  registrato  l’evento 

climatico avverso, decorre a far data dal secondo giorno dalla comunicazione dell’allerta 



gelo da parte del Servizio Idro-Meteo-Clima di ARPA Regione Emilia Romagna,

• la  riattivazione  del  prelievo  della  Beccaccia  decorre  a  far  data  dal  terzo  giorno  dalla 

comunicazione della cessazione di allerta gelo da parte del Servizio Idro-Meteo-Clima di 

ARPA Regione Emilia Romagna,

Ritenuto di  individuare,  oltre  all'ufficio  competente  del  Settore  "Energia,  Gestione  attività 

estrattive,  Tutela  ambientale  e  faunistica  -  Protezione  Civile  e  Polizia  Provinciale"  i  seguenti  

soggetti, quali destinatari delle segnalazioni di allerta di cui al punto precedente:

 Polizia Provinciale;

 Corpo Forestale dello Stato;

 Ambiti Territoriali di Caccia, Aziende faunistico venatorie e relativi tecnici faunistici;

 Associazioni venatorie;

 Raggruppamenti provinciali delle Guardie Ecologiche Volontarie;

Ritenuto altresì  che la  comunicazione  mediante  posta  elettronica  ai  soggetti  di  cui  al  punto 

precedente, unitamente alla presenza di un comunicato nel sito web regionale di ARPA, cui sarà 

possibile  accedere  anche  mediante  un  apposito  collegamento  dal  sito  web  provinciale,  siano 

metodi adeguati ai fini della tempestiva diffusione delle informazioni relative alla sospensione e 

riattivazione del prelievo venatorio alla specie Beccaccia;

Nell'avviso di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, in quanto il prelievo della 

Beccaccia è già in essere e l'imprevedibilità degli andamenti climatici potrebbe rendere  cogenti le 

prescrizioni oggetto del presente provvedimento;

Acquisito il parere favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – del D. lgs n. 267/2000, 

dalla Dirigente del Settore Energia, gestione attività estrattive, tutela ambientale e faunistica, 

Protezione Civile Polizia Provinciale, in ordine alla regolarità tecnica della proposta sopra formulata;

Dato atto  che non è necessario acquisire il  parere favorevole di regolarità contabile poiché il  

presente provvedimento non comporta impegno di spesa, né riduzione d’entrata;

Visti

 il Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000;

 la legge Regionale n. 8 del 15/02/1994 e succ. mod. ed int.;

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 273 del 14/03/2012;

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1419 dell'1/10/2012

 il vigente Piano Faunistico venatorio provinciale;

 il vigente Statuto provinciale;

*
DELIBERA

Per quanto indicato in narrativa:



1. di recepire nel calendario venatorio provinciale, approvato con atto  G.P. 169/2012 così 

come modificato con atto G.P. 177/2012, i criteri, i tempi e le modalità di intervento in 

occasione di eventi climatici avversi per la salvaguardia delle popolazioni svernanti di 

Beccaccia, contenuti nell'Allegato alla D.G.R. 1419/2012, con particolare riferimento:

 all'efficacia della sospensione del prelievo venatorio che, nell'intero territorio provinciale, 

decorre a far data dal secondo giorno dalla segnalazione dell'allerta da parte di ARPA 

regionale;

 alla riattivazione del prelievo venatorio che, nell'intero territorio provinciale (secondo 

l'articolazione del calendario provinciale vigente) decorre a far data dal terzo giorno 

dalla  segnalazione di cessazione di allerta da parte di ARPA regionale;

2. di confermare, così come stabilito dal vigente Calendario venatorio Provinciale, il divieto di 

caccia alla Beccaccia, in provincia di Piacenza, successivamente al 31 dicembre 2012;

3. di individuare  i destinatari delle segnalazioni, relative alla sospensione e riattivazione del 

prelievo venatorio alla specie Beccaccia nel territorio provinciale, che verranno trasmesse ai 

rispettivi indirizzi di posta elettronica( così come da documento agli atti 

dell'Amministrazione) dal  servizio Idro-Meteo-Clima di ARPA Regione Emilia Romagna e 

così:

 Polizia Provinciale;

 Corpo Forestale dello Stato;

 Ambiti Territoriali di Caccia, Aziende faunistico venatorie e relativi tecnici faunistici;

 Associazioni venatorie;

 Raggruppamenti provinciali delle Guardie Ecologiche Volontarie;

4. di predisporre, nel sito web provinciale, un collegamento al sito web del Servizio Idro-

Meteo-Clima di ARPA per la miglior diffusione pubblica dell'inizio e fine dell'allerta e la 

conseguente sospensione e riattivazione del prelievo venatorio;

5. di trasmettere copia del presente atto alla Regione Emilia Romagna, al Corpo Forestale 

dello Stato, alle Associazioni venatorie, ai Raggruppamenti di Guardie Ecologiche Volontarie 

ed agli ATC provinciali;

6. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile;

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il PRESIDENTE DELLA PROVINCIA Il SEGRETARIO GENERALE

MASSIMO TRESPIDI CARMELO FONTANA



 
PROVINCIA DI PIACENZA

Settore Energia, gestione attività estrattive, tutela ambientale e 
faunistica. Protezione civile. Polizia Provinciale

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA 

Sulla  proposta  n.  2672/2012 del  Settore   Energia,  gestione  attività  estrattive,  tutela 

ambientale  e  faunistica.  Protezione civile.  Polizia  Provinciale  ad  oggetto:  MODALITA'  DI 

SOSPENSIONE DEL PRELIEVO PER LA SALVAGUARDIA DELLE POPOLAZIONI SVERNANTI DI 

BECCACCIA  IN  OCCASIONE  DI  EVENTI  CLIMATICI  AVVERSI.  INTEGRAZIONE  AL 

CALENDARIO VENATORIO PROVINCIALE, STAGIONE 2012/2013., si esprime ai sensi dell’art. 

49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in 

ordine alla regolarità tecnica.

Piacenza lì, 31/10/2012

Sottoscritto dal Dirigente
(OLATI ANNA MARIA)

con firma digitale



 

Provincia di Piacenza

Servizio Affari generali, archivio, protocollo,
comunicazione e Urpel

Relazione di Pubblicazione, trasmissione Capi Gruppo Consiliari

Delibera di Giunta N. 226 del 08/11/2012

Settore  Energia, gestione attività estrattive, tutela ambientale e faunistica. 
Protezione civile. Polizia Provinciale

Proposta n. 2672/2012

Oggetto:  MODALITA'  DI  SOSPENSIONE  DEL  PRELIEVO  PER  LA  SALVAGUARDIA  DELLE 
POPOLAZIONI  SVERNANTI  DI  BECCACCIA  IN  OCCASIONE  DI  EVENTI  CLIMATICI 
AVVERSI.  INTEGRAZIONE  AL  CALENDARIO  VENATORIO  PROVINCIALE,  STAGIONE 
2012/2013.

La deliberazione sopra indicata:
viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 D. 
Lgs.  18.8.2000  n.  267  ed  è  stata  trasmessa  in  elenco  in  data  odierna  ai  Capigruppo 
Consiliari ai sensi art. 125 D. Lgs. 18.8.2000 N.267.

È stata dichiarata immediatamente eseguibile.

Piacenza li, 13/11/2012

Sottoscritta
per la Dirigente del Servizio DOTT.SSA 

PEVERI ORIELLA
(MALCHIODI MARIA ELENA)

con firma digitale


